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– NORCIA –

«HOTROVATO una popolazio-
ne, quelli che sono rimasti e che
vogliono rimanere, che ha una
grande fiducia nel futuro e che
vuole continuare a essere qui per
proseguire la propria storia. Que-
sto senso di forza, di fiducia spiri-
tuale, morale e fisica che arriva da
questa gente è un esempio per tut-
ta l’Italia e per tutto il Paese»: que-
sto è quello che il cardinale Ange-
loBagnasco, presidente dellaCon-
ferenza episcopale italiana e del
Consiglio delle conferenze dei ve-
scovi d’Europa, ha letto negli oc-
chi della gente umbra colpita dal

terremoto.

IL CARDINALE, accompagna-
to da monsignor Renato Boccar-
do, ha visitato i luoghi devastati
dalle scosse, proseguite anche ie-
ri: San Pellegrino, Norcia, Anca-
rano (dove ha pranzato con gli
sfollati), Campi, Preci. Un viag-
gio tra lemacerie davanti alle qua-
limonsignor Bagnasco si è ferma-
to, visibilmente provato: dalla
concattedrale di Santa Maria alla
Basilica di San Benedetto,
dall’Abbazia di Sant’Eutizio alla
chiesa di San Salvatore, fino al
campo sfollati di Preci. Millenni
di storia sbriciolati dalla forza im-

prevedibile e devastante del terre-
moto. «Non immaginavo di trova-
re una situazione così critica. Ma
nel nome di San Benedetto – ha
detto il presidente dellaCei – dob-
biamo ripartire».

«HO PORTATO a questa gente
della Valnerina l’affetto e la vici-
nanza dei vescovi italiani – ha det-
to il cardinale prima di lasciare
l’Umbria –. Ho ringraziato le per-
sone per la tenacia nell’affrontare
questa situazione, per l’attacca-
mento che hanno alle proprie ra-
dici di fede, per la fermezza di vo-
ler continuare a vivere in queste
valli. Tutto ciò è un esempio per

l’Italia intera. Guai – ha prosegui-
to – se i piccoli centri venissero
meno: qui c’è bellezza di relazio-
ni che durano nel tempo e ciò è
una ricchezza chenonha confron-
to. Vorrei ringraziare, poi, la gen-
te per l’affetto al vescovo e ai pre-
ti: ne abbiamo veramente biso-
gno. Auspico che l’attenzione del
Paese non venga mai meno per
queste zone, affinché la vita possa
continuare in questi magnifici
borghi». Infine, l’ennesimo gesto
d’affettodel cardinale nei confron-
ti di una donna anziana, sfollata,
di San Pellegrino: l’ha abbraccia-
ta, confortata e le ha regalato un
rosario del Papa.

di SOFIA COLETTI
– NORCIA –

«INQUESTA fase di emergenza
chiediamo di sospendere, per un
congruo periodo di tempo, l’invio
in Umbria di profughi richieden-
ti asilo». E’ la forte richiesta che
l’assessore regionale alla sanità
Luca Barberini ha formalizzato
conuna lettera alministro dell’In-
terno, AngelinoAlfano. E’ un tas-
sello ulteriore di quel progetto di
assistenza e servizi socio-sanitari
messo subito in campo nelle zone
colpite dal terremoto.
Assessore,perchènientepro-
fughi?

«Oggi ci facciamo carico di
un’emergenza che ci assorbe total-
mente,molte strutture sono inagi-
bili, altre servono per gli sfollati.
Non rinunciamo alla nostra idea
di accoglienza, chiediamo solo di
sospenderla. Tra l’altro lamia let-
tera formalizza politicamente una
richiesta che i prefetti di Perugia
e Terni avevano già avanzato do-
po la scossa del 26 ottobre».
Come procede la gestione
dell’emergenzaa livello sani-
tario e sociale?

«Abbiamo potenziato attività e
servizi, siamo intervenuti imme-
diatamente per ripristinare i presi-
di di primo soccorso. Serviva subi-
to una risposta forte per dare un
segnale di ripresa e speranza».
Il primo intervento...

«Aiutare i pazienti di ospedali,
centri di riabilitazione, residenze
protette e per anziani dell’Alta
Valnerina, inagibili dopo la scos-
sa del 30 ottobre. In poche ore ab-
biamo trasferito in ambulanza ol-
tre 350 persone».

In cosa consiste il piano?
«C’è la necessità dimantenere tut-
ti i livelli sanitari della zona. A
Norcia già la sera di domenica 30
il presidio era garantito da due
tende. Venerdì è diventato opera-
tivo il Pass, il Posto assistenza so-
cio-sanitario, un ospedale da cam-
po di 1500metri quadri con tutti i
servizi. Nei locali nuovi e agibili
dell’ospedale è stato allestito il
pronto soccorso, sotto una tenda
speciale si è attivato il servizio di
radiologia ed ecografia, collegato
in via telematica con gli ospedali
di Spoleto e Foligno».
L’altro polo è Cascia...

«Qui c’è una tenda, presto verrà at-

tivato un Pass in legno di 600me-
tri quadri per il primo soccorso, i
servizi ambulatoriali e di medici-

na generale. C’è poi la speciale
‘Tenda Simfer’ per la riabilitazio-
ne, martedì arriverà un van per
l’attività diagnostica».
Oltre l’aspetto sanitario?

«Abbiamo puntato sull’assistenza

sociale (10 assistenti, soprattutto
per bimbi e anziani) e su quella
psicologica, con 20 esperti per
180 pazienti, in un modello testa-
to a livello nazionale, sia a Norcia
e Cascia che in tutte le frazioni
della Valnerina».
E l’esenzione del ticket?

«Molto utile e apprezzata, sembre-
rà banale ma molte persone non
avevano con sé neppure il portafo-
gli. Di fatto non si paga il ticket
per imedicinali e la compartecipa-
zione spese per le visite specialisti-
che, e qualsiasi medico può pre-
scrivere visite e farmaci. Questo
per unmese, poi si valuterà un ul-
teriore provvedimento».

– MAGIONE –

MATTEO SALVINI (nella
foto in basso), potrebbe
arrivare a sorpresa in
Umbria. Voci insistenti,
negli ambienti a lui vicini,
parlano di una imminente
visita privata del segretario
nazionale della Lega Nord
nelle zone ferite dal sisma.
Salvini vorrebbe dunque
manifestare la sua vicinanza
alle popolazioni colpite dal
terremoto proprio
incontrando le vittime della
sciagura che ha colpito
l’Italia centrale.

ANORCIA dovrebbe
arrivare domani, ma non è
escluso che già oggi
pomeriggio si porti in
Umbria con una prima tappa
al Trasimeno dove sono
ospitati i circa 350 sfollati di
Norcia. Qui potrebbe far
visita agli ospiti di una delle
strutture individuate dalla
Regione, quella delle Tre
Isole e qui intrattenersi con
la popolazione nursina
presente. Proprio nelle ore
seguenti il sisma del 30
ottobre il leader del
Carroccio aveva risposto al
premier Matteo Renzi in un
post molto duro, «migliaia di
italiani senza casa e senza
lavoro - scrive Salvini su
Facebook - l’Italia smetta di
mandare altri miliardi in
Europa e di spenderne
ancora per accogliere e
mantenere clandestini, ogni
euro sia destinato ai
terremotati», rimarcando il
suo slogan «prima gli
italiani».

IL PROGRAMMA

MatteoSalvini
a sorpresa
in visita
ai terremotati

– PERUGIA –

L’OBIETTIVO è riaprire il pon-
te sul Tevere di Ponte Valleceppi
entro la fine del mese o al più tar-
di entro l’Immacolata (8 dicem-
bre). La riunione di ieri mattina
tra i tecnici comunali, l’assessore
alle InfrastruttureFrancescoCala-
brese e il dirigenteLeonardoNal-
dini, ha prodotto questo risultato.
Gli interventi, è stato detto, van-
no fatti nel minor tempo possibi-
le per consentire la ripresa regola-
re della circolazione stradale. La
priorità è quindi la rapida messa
in sicurezza della struttura che
consenta il ripristino del doppio
senso di marcia.

DISCORSO diverso per la possi-
bilità in questomese di attesa, per
la creazione di un senso unico al-
ternato. Per poterlo attuare infatti
ci sarebbero alcuni problemi sul
carico del ponte stesso, ma forse
da lunedì potrebbe essere attivata
questa opzione. A occuparsene è
direttamente il sindaco Andrea
Romizi e l’assessore allaMobilità,
Cristiana Casaioli, a caccia di una
soluzione in questo senso.

ILCIRCOLOdelPd intanto con-
ferma il suo impegno sulla que-
stione he ha organizzato per do-
mani sera all’Area verdedel Circo-
lo Arci (ore 21) un’assemblea per
discutere la grave problematica
con cui devono fare conto i resi-

denti e i commercianti del paese.
«Vogliamo sapere qual è lo stato
di salute reale della struttura – af-
ferma il Pd – e conoscere se esiste
la possibilità di creare un senso
unico alternato. Per questo abbia-
mop anche invitato il sindacoRo-
mizi e i tecnici comunali».

– PERUGIA –

DOVREBBERO riaprire stamat-
tina le scale mobili della Rocca
Paolina. Ieri nel tardo pomerig-
gio infatti si sono conclusi i lavori
di montaggio delle impalcature a
protezione delle zone che poten-
zialmente potrebbero creare pro-
blemi ai passanti e quindi da sta-
mattina (senza precisare l’ora) il
Comunehadisposto la riattivazio-
ne dell’impianto. Un intervento
che si è rivelato più lungo del pre-
visto e che ha creato numerosi di-
sagi a chi usa le scale da piazza
Partigiani per «sbarcare» in piaz-
za Italia.

LA FORTEZZA medievale era
stata chiusanelle ore successive al-

la forte scossa dimagnitudo 6.5 di
domenica 30 ottobre. Dopo quel
movimento tellurico infatti, alcu-
ne crepe già presenti all’interno
della Rocca sono statemesse sotto
monitoraggio. Il Comuneha subi-
to deciso di montare una doppia
impalcatura nei punti dove si so-
no manifestate le problematiche.
E’ stato infatti accertato che tra la
prima scala mobile, in uscita su
piazza Italia, e l’area ingresso
Cerp, nonché in via Baglioni, tra
l’ingresso alBookShop e l’interse-
zione con via del Soccorso, erano
presenti situazioni che, in via cau-
telativa, imponevano ulteriori
ispezioni. Le impalcature, oltre a
proteggere i passanti, serviranno
anche per eventuali interventi di
tamponatura.

– PERUGIA –

ILTERREMOTO che ha colpito il centro Italia ha
coinvolto anche moltissimi animali. Tantissimi so-
no infatti i cani e i gatti - ma non solo - che sono
rimasti sotto le macerie o nelle case che i proprietari
hanno dovuto lasciare e sono stati poi salvati, grazie
all’impegno dei vigili del fuoco e delle associazioni
animaliste. Particolarmente attivo in questo senso è
l’Enpa (EnteNazionale ProtezioneAnimali), che ad-
dirittura dal 31 ottobre ha aperto unPuntoVeterina-
rio Avanzato a Norcia. Qui sono presenti l’Unità di
InterventoNazionale di Enpa, le Sezioni diTeramo,
Terni, Perugia, Roma,Manfredonia, Rimini,Meldo-
la, Amatrice. A oggi l’Enpa ha assisitito, in tutta
l’area del terremoto, 912 animali, fornendo loro ci-
bo,medicinali, antiparassitari, assistenza e cure vete-
rinarie. 158 sono gli animali accuditi dai veterinari
Enpa (molti dei quali in emergenza) al PuntoVeteri-
nario Avanzato Enpa di Norcia: 63 gatti, 10 tartaru-
ghe, 13 galline, 1 criceto, 2 oche, 1 riccio, 4 pappagal-

li e 5 canarini. Inmolti casi, 78 per ilmomento, l’En-
pa è riuscito a riconsegnare gli animali ai loro pro-
prietari. E tra i tanti animali salvati c’è la bella storia
del border collie di Castelluccio di Norcia, paese iso-
lato che l’Enpa è riuscito a raggiungere dopo tentati-
vi durati due giorni a causa dell’impraticabilità delle
strade. Il border collie è un cucciolo di proprietà:
una volta che è stato salvato, il proprietario ha deciso
di cederlo all’Enpa, che lo ha consegnato ai Vigili
del fuoco del nucleo cinofilo dellaToscana. Il cuccio-
lo diventerà quindi un cane da soccorso. Adesso i vi-
gili del fuoco dovrannodecidere se continuare a chia-
marlo con il nome che gli era stato dato, e cioè «Ter-
remoto».

ÈUN’ALTRA bella notizia dopo quella del carabi-
niere di Perugia che ha adottato la gatta Luna, trova-
ta in una cantina al buio e salvata dai volontari En-
pa. Sua sorella è stata trovata con la testa incastrata
in un barattolo di cibo. Nelle zone terremotate Enpa
si trova ad affrontare anche il problema dell’acco-
glienza degli animali nelle strutture.

COMMOZIONEPERL’INCONTRO
CON ILPRESIDENTEDELLACEI, PROVATO
DALLAVISTADI TANTADISTRUZIONE

«VI RINGRAZIO PER LA TENACIA»

ROCCAPAOLINAGRAVI DISAGI PER I CITTADINI

Montate le impalcature di protezione
Scalemobili, oggi previsto il riavvio

LATERRAFERITA

ANIMALI& SISMACUCCIOLO SALVATO ECONSEGNATOAI VIGILI DEL FUOCO

Cani diventati eroi e gattine adottate

cronaca.perugia@lanazione.net

CONLAPRESIDENTE L’assessore regionale Barberini insieme a Catiuscia Marini

«Questa situazione
ci assorbe completamente»:
così l’assessore Barberini
al ministro Alfano (nella
foto). Il riferimento è alle
conseguenze del terremoto

L’appello

«Non rinunciamo alla nostra
idea di accoglienza,
chiediamo solo di
sospenderla»: è la richiesta
dell’assessore regionale
umbro

La precisazione

Le energie della Regione,
al momento, sono
concentrate nel sostegno
alle popolazioni colpite
dal sisma, dal punto di vista
sanitario e non solo

L’aiuto

Focus

LE SCOSSE HANNOCREATOPROBLEMI ANCHE
AI ‘QUATTROZAMPE’: LASTORIADELBORDER
COLLIECHEDIVENTERÀCANEDASOCCORSO

IL TERREMOTODEGLI ANIMALI

CONTROLLI Il ponte chiuso

IL CASODOMANI SERA RIUNIONE-PD CON I RESIDENTI

Il Ponte sul Tevere riapre entro unmese
E da lunedì (forse) senso unico alternato

LEGANORDMatteo Salvini

«GENTE CHE RESISTE»«GENTE CHE RESISTE»
Bagnasconei luoghidel sismaBagnasconei luoghidel sisma
Lavisita del cardinale nellaNorcia devastata

GATTAFORTUNATA
Grande gesto di un carabiniere

INVIA SEGNALAZIONI
ARTICOLI, PROTESTE
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ECCODOVESCRIVERCI

Barberini scrive alministroAlfano
«Per ora basta profughi inUmbria»
L’emergenza impone di assistere primagli sfollati del sisma

LE SUE PAROLE
«Non rinunciamoall’idea
di accoglienza,maora
siamo impegnati su altro»


